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Ogni 
Giorno 

LA BANDIERA I 
MONITORE DEL POPOLO Grano 

irti * ■ 
IN PROVINCIA 

Spedito franco di posta. 
Pretto anticipato di un trimetri 

Due. 1. 60, 

DIREZIONE 
Stradi S. Sebastiano, Numero 31, prtao piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, «ruppi so non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7. 50. 

Napoli il Novembre 
DISPACCI ELETTRICI 

Aceiim STUFASI. 
Ritardalo per guaslo di linea 

Napoli 15. 
Torino 15 — Fanli riparie domani per Na­

poli. 
Parigi l i — V Imprralrice recasi nello 

Scozia. La Patrie smerdi­ce il raffredda­
menlo ira Fi ancia e Roma. 

Napoli 16 — Dispaccio dirello. 
Torino 16 sera — Fanli recasi in Napoli 

non Cassini*. Il Times dice esser falso che 
Hudson lasci Torino. 

Parigi — napoleone recasi a Compiegne, 
ma non vi saranno feste. L'imperatrice Eu­
genia è parlila ieri e passerà alcune setti­
mane in Iscozia. 

"^""^TTrUFFICIALi ™ " 
—­Con decreto in data di ieri sono abo­

liti i dazi di consumo nella città di Napoli 
sul grano, granone, farina o flore di grano, 
farina di granone, semola, pane e biscotto, 
paste lavorate, riso, farro, spelta, ccci, 
fave. 

— Un altro decreto degli 11 provvede 
alla sorte de' Volontari Italiani dell'eser­
cito di Garibaldi. 
(Daremo i testi nel numero di lunedì) 

VITTORIO EMMANUELE II. 
1E DI SAUDEGIVA, DI CIPRO E DI GLRCSALEHJIE, 

DICA III SAVOIA E DI GE.WA, CCC. CCC, 
PRIHClPE DI PIEMONTE, CCC. CCC. CCC. 

LEGGE ELETTORALE 
( Continuazione. Vedi N. 92). 

, Ari. 13. l fini pagali por tieni inservienti a Se­
ci«ià in accomandita, od anonima, e le contribu­
2|oni sui beni spelinoli a l.ili Socic'à, saranno im­
putali ne! censo dei ycslnri, o direttori fino a con­
correnza della loro partecipazione nell'asse socia­
'e) della quale dovrà constare nel modo sovra in­
dicalo. 

Ari. l i . Le imposte prediale, personale, e mo­
l'iliiiri! non sono computale nel ccoso elellorale, 
"e lo slabile non siasi possedulo, e fatta la loca­

zione anteriormente alle prime operazioni dell'an­
nuale revisione delle liste elettorali. 

Qursla disposizione non si applica al possessore 
a titolo di successione, o per anticipazione d'e­
redilà. 

Art. 15. Le imporle direlle pagale da una vedo­
va o dalla moglie separata di curpo dal proprio 
marilo saranno computale pel censo elellorale a 
favore di ([nello dei suoi figli, e generi di primo e 
secondo grado da lei designalo. 

Parimente il padre che paghi imposte dire Ile in 
diversi distretti elettorali potiù in quelli» il' essi, 
ov'egli non esercili il suo drillo elettorale, dele­
Rare ad uno de' suoi figliuoli da lui nominalo, per 
farlo godere dell'elettorato, le imposte cui sog­
giacciono gli stabili che dovrà specificamente in­
dicare. 

La delegazione non polrì farsi che per allo au­
tentico. 

Entrambe le suddette due delegazioni saranno 
rivocabili. 

"Art. 16. Niuno può esercitare altrove il drillo di 
elettore che nel distretto elellorale del suo domi­
cilio politico. 

Ogni individuo s'intende avere il suo domicilio 
politico nello stesso luogo in cui è domicilialo per 
riguardo all'esercizio dei drilli civili. 

Può tuttavia trasferirsi il domicilio politico in 
qualsivoglia altro distretto elellorale dove si paghi 
contribuzione direna, o per riguardo ai commer­
cianti ed industriali, dove abbiano uno stabili­
mento commerciale, od industriale, con che se 
ne faccia la dichiarazione espressa tanto davanti 
al Sindaco del luogo di attuale domicilio politico, 
quanto innanzi al Sindaco del luogo dove si vorrà 
trasferirlo. Questa dichiarazione dopo la prima 
convocazione dei Collegi elettorali, non produrrà 
alcun elicilo, se non sarà falla sei mesi prima della 
revisione delle liste. 

Art. 17. L'elettore il cui domicilio politico è di­
stinto dal civile, cambiando questo non s'intenderà 
miliare il primo, e non sarà dispensalo dalla dop­
pia dichiarazione avanti prescritta per 1' effetto di 
riunire l'un domicilio all'altro. 
­Art. 18. Gl'individui chiamali ad un impiego 

potranno usare il loro diritto elettorale, nel di­
sinolo dove adempiono il loro ufficio, senza che 
siano dispensali dall'obbligo dell'accennala dop­
pia dichiarazione per trasferire il loro domicilio 
politico nel luogo dove debbono sostenere la 
carica. 

TfTOLO SECONDO 
CAPO I. 

Della prima formazione delle lisle elettorali. 
Ari. 19. Appena costituite le Amministrazioni 

comunali a norma dell'ari. 22'i della legge 23 ot­
tobre 1839, le Giunte municipali inviteranno per 
mezzo di pubblici avvisi lutti coloro che dalla pre­
sente leggo sono ch'amali all'esercizio dei dirilli 
elettorali perchè si presentino a fare al Comune la 
dichiarazione che dovrà essere da essi sottoscritta: 

1. Della loro eia ; 
'>. Del censo che pagano ; 
.'i. Di riunire le condizioni di cittadinanza odi 

domicilio fissate dagli articoli 1, 13 e seguenti ; 
4. Della professione che esercitano ; 
5. Della pigione che pagano quando siano nel 

caso previsto dagli articoli l e 7. A questa dichia­

razione eglino uniranno i documenti dimostrativi, 
e daranno inollre tulle le indicazioni dirette a pro­
vare quanto non risultasse da titoli. Richiedendolo 
essi, sarà loro data ricevuta della falla dichiara­
zione, e dei documenti che avranno presentali. 

_ Ari. 20. Nmi saia più ricevuta alcun» dichiara­
zione quindici giorni dopo l'entrata in ufficio dell» 
Amministrazioni comunali. 

Ari. 21. Appena saranno pubblicali gli avvisi di 
cui all'art. 19, le Giunti; municipali dovranno liu­
nirsi per esaminare le dichiarazioni, e per intra­
prendere immediatamente la formazione per dop­
pio originale del'e liste degli elettori. 

Ari. li. Le Giunte comprenderanno nelle lisi* 
anche coloro che non avranno fatta alcuna dichia­
razione, nò presentalo alcun titolo, quando sia no­
torio che riuniscono i requisiti voluti per esser» 
elettori. 

Ari. 23. Le Giunte dovranno formare le liste en­
Iro giorni cinque dal termine di cui all'ari. 20. 

Esse potranno dividersi in Sezioni non minori 
di tre Membri, ciascuna delle quali avrà gli slessi 
poteri della Giurila inliera. 

Ari. 21 Le Giunte e le Sezioni decidono a mag­
gioranza di voli, secondo il dettame della loro co­
scienza, se abbiano a farsi le iscrizioni nelle liste, 
e contemplano nelle liste quei soli che la maggio­
ranza avrà ammessi. 

Art. 25. 1 Consigli possono scegliere quel nu­
mero di probi cittadini che credono necessario, 
ed incaricarli di esaminare nei casi dubbi, e dare 
il loro senlimenlo sul vero valore locativo degli 
alloggi, botteghe, officine, di cui è cenno agli ar­
ticoli 4 e 7. 

Nelle cillà ove è stabilita una Camera di agri­
coltura e di commercio, od un Tribunale di com­
mercio, i Membri delle Camere islesse, ed i Giu­
dici appartenenti al commercio interverranno alla 
sedute della Giunta, e concorreranno colla mede­
sima sia alla sedia dei probi uomini, sia alla' de­
cisione. 

Ari. 2(1. Uno degli originali dcl'a lista formala 
dalla Giunta municipale sarà immediatamente af­
fisso all'albo pretorio per tre giorni consecutivi, 
durante, i quali chiunque avrà dei richiami a pro­
porre dovrà presentarli all'Ufficio comunale. 

Ari. 27.1 Consigli comunali pronunzieranno co­
rn'è stabilito al!'ari. 24 sui richiami, e staranno 
riuniti lutto il tempo necessario perchè la revisione 
sia terminata entro i cinque giorni successivi. 

I Consigli potranno dividersi in Sezioni non mi­
nori dì cinque Membri. 

Ari. 28. Le lisle per tal modo formale dalle 
Giunte e rivedine dai Consigli passeranno in cosa 
giudicata per la prima elezione, né potrà più far­
visi alcuna variazione. (coii(inun) 

CRONACA NAPOLITANO 
— Omettemmo di dire che al banchetlo 

reale di ier l'altro ebbero anche l'onore di 
sedere i generali e vari altri ufliziali supe­
riori della Guardia Nazionale. 

—Alcune signore distintissime,e ben noie 
ni paese per le cure profuse a quanli per la 



( 370 ) 

redenzione d'Ilalia ban sofferto e soffrono , 
immaginarono attestare il rìconoseenle uni-
no loro all'eroico Garibaldi,presentando con 
delicato irtcorgiiucnt© in sua figlia diletta di 
un ricordo die coslilutssc una specialità 
della nostra contrada; e fecero per lei con 
cgiii dilige»»» eseguire un (iiiimenlo di io-
sei coralli. Di rado se ne videro di maggior 
vaghezza e simiglianza di colore, di lavoro 
più artistico o squisito. 

Sul ricco astuccio che chiudeva il dono 
eletto era scritto a caratteri d'oro: 

A l'eresila, 
— Le signore, Principessa di Morra , 

l id ia Wliesle naia OReilly — Eleonora 
Slaitland. Enrichetla Ferrigni — Memori 
e grula di quanto per l'Italia operava — 
L'illustra di lei Genitore — Giuseppe Gari­
baldi. — Napoli 29 ottobre 1800. 

Così fu presentalo niriiiviltoGencriile,eon 
la trepidazione di chi non crede veruna co­
sa adequala a quel grandi!... Chi sa che tal­
volta nella solitudine della sua Caprera ci 
non chieda alla figlia di ornarsene,e la visla 
di quo/coralli gli ricordi alla mente quelle 
donne gentili e pietose che egli già vide 
consolare le angoscio de'prodi liberatori di 
queste belle contrade? (Indip.) 

KOTIZÌ«riTAU\FÉ 
ACfHJAI»EWOEMTE EC. 

NEL NOME SANTISSIMO DI DIO 
Governo Provvisorio. 

L'anno dell'Era Cristiana I8ti0, oggi giorno di 
venerdì due novembre, alle ore quattordici ilalia-
ne, Indizione Romana quarta. 

Avanti di me Giovanili Rotilj, not.ij-i puLL.i.o, 
ecc. ecc. 

Nel giorno 19 del p. p. mese di settembre la 
città di Acquapendente, Oliano, le Grolle di Ca­
stro, ed altri paesi limitrofi, spinti dal sacro amo­
re di palria, senza alcuna concorrenza di forza 
armata, ma per solo spontaneo movimento e per 
decisa volontà, emancipandosi dal duro giogo 
del governo de'chierici, si pronunciarono in la­
voro della causa nazionale, con solenne protesta 
di vo'er far parie della grande famiglia italiana 
sotto lo scettro costituzionale del re Vittorio Em-
manucle secondo. 

Fu questa p r la suddetta cilià e per gli an­
nessi comuni un'epoca di generale tripudio, di­
venuto in seguilo assai più grande per la fausta 
notizia che il capo luogo Viterbo si liberò esso 
pure dal servaggio dei preti. Per cui, ordinate le 
cose a norma delle leggi sarde ed istiluiio in Vi­
terbo il regio Commissario, venne da questi spe­
dito in Aequa;.elidente il giusdicente, e furono 
Dominale le Commissioni mumcipali : e così le 
popolazioni son vivamente liete, tranquillo e pa­
cifiche, quantunque prive affailo di l'orza armala, 
e mantenendo l'ordine il più pciTetlo, osserva­
vano scrupolosamente le leggi che venivano pub­
blicale dal Commissario regio. 

Per tali falli storici, le suddette popolazioni 
concepirono e mantennero la speranza di un feli­
ce successo, se non che si sentirono traile ncl-
1' avvilimento udendo che nei giorni quattro e 
cinque novembre pi r le sule Provincie delle Mar'-
che e dell'Umbria era ordinala la pubblica vota­
zione. Se per altro tulio qucs'o operò multo per 
abbattere gli spirili delle predelle popolazioni, 
che wdevausi dileguare le vagheggiale speranze 
di esser comprese nei dominii di Sua Mae.-ià co-
sMuziunale il re Vittorio Emanuele secondo, chi 
potrà dire la impressione ad esse accagionala 
dalla noii/ia che nel t ionia 2 novembre doveva 
giungere la buz a francese onde ristabilire quel 
governo, dal qua'e con lauto coraggio si sotti as­
solo, e contro cui con tunl.i perseveranza seppero 
fin qui mantenersi libere? è inncnarrabile l'effet­
to i he ne provarono 

In (aie sialo di coso adunque bau veduto le 
suddette popolazioni la dura necessità dì cedere 

loro malgrado e chinare la fronte » quella polen­
ta che, quantunque strappi dalle toro mani 1' a-
duiato vessillo, e ribadisca le lwto catene, pur 
nondimeno sono costrette Ui rispettare edotmraie. 

h per ciò che i membri componenti la Com­
missione municipale del e nominate popolazioni, 
non polendo non va'ulare la spontaneità dei citta­
dini, hanno permesso che questi depositassero le 
schede, onde, poi chiuse e sigillale, trasmetterle 
a chi di ragione, allineili: sia salvo e rispettalo mai 
sempre il diritto nazionale spiegalo col fallo e.col 
volo. 

Per le quali coso ì lodali signori membri della 
Commissione municipale di Acquapendente, di­
chiarando di avere per isperialc incarico ritiralo 
tulio le schede di Oliano, e delle Grolle, hanno 
queste, insieme alla proprie, a me Noiaio esibite, 
onde, formatone qui sotto distinto speech o dimo­
strativo, siano quindi, chiuse e sigillate, trasmes­
se al loio destino. 

.Acquapendente Popolazione della sola città 
anime tremila ottocento circa. 

Presumi elettori, secondo le norme di compu­
tazione, il quinto della popolazione, e perciò nu­
mero di elettori settecento sessanta circa. 

limilo votalo spontaneamente numero succido 
vciitiuove. 

Pel sì, numero scicenloveutiuovc 
Pel no, nessuno. 
0/iauo Popolazione duemila duecento circa. 
Presunti elettori, il quinto; perciò numero quat­

trocento quaranta circa. 
H uno volalo spontaneamente numero qualtro-

cenloveiitinov:. 
Pel si, numero qu ittroceulovcnlinove. 
Pel ?io, nessuno. 
Grotte di Castro. Popolazione , anime duemila 

circa. 
Presunti elettori, il quinto ; e perciò numero 

quattrocento circa. 
Hanno volalo spontaneamente, numero duecen-

loquaranta. * 
Pel .4, numero duecenloquaranla. 
Pel no, nessuno. 
Dopo tuttoeiò, ho io nolajo infrajcrillo formalo 

delle suddette schede Ire pacchi saparale, chiu­
dendo e sigillando quelle di Acquapendente con 
tre sigilli di ceralacca rossa rappresentanti le due 
lettere iniziali in cifra S. B. Quello di (Juano pari­
menti con tre sigilli di ceralacca r^sa portanti le 
due lettere iniziali in cifra M. U. I". finalmente 
quello delle Grotte pure con ire sigi i di ceralac­
ca rossa indicami le leltere iniziali ì , cifra E. C. 
Il ; e quindi ho dato e consegnalo gli enunciali 
pacchi ai surriferiti signori membri municipali in­
sieme al presente allo originalo, che, allesa l'op­
pressione dell'odialo governo pontifìcio, dichiaro 
di non aver potuto soltopoire alla lassa del bollo 
registro. 

Sopra di che, io notaio, pregai», ne ho redatto 
il presente brevetto, ecc., ecc. 

Così è; Giovanni Hutilj, nolaio pubblico rogato; 
in fede. (iVazione). 

IS0T1ZLE ESTEruT™" 
MANCHESTER 

— In un tneeiiw/ a Manchester, per la distri­
buzione dei premi della Società Aieccanica (una 
delle più grandiose ed ulili istituzioni popolari 
del Regno Unito) il Due» ii'Jigyl, che teneva la 
presidenza come patrono della Società, pronun­
ziò lungo discorso sugl'interessi economico-mo­
rali, in cui notiamo queste frasi sulle roic Ita­
liane, che'come si vede) occupano Topi,none 
Ingles.: in tulle le eh costanze: 

« lo non nego che It opinioni religiose possi­
mi alle volte condurre sulla falsa via le opinioni 
polilielic dogi uomini. In questi giorni noi ve­
diamo uomini capaci quanto ciascuno di gene­
rose emozioni, uomini che tengono in gran pre­
gio la lineria od almeno affermai]) di leoervela, 
uomini che amaramente si dolsero quando ad 
essi venne rapi a li libertà, lilìulare ostinata­
mente, di vedere i grandi vantaggi che la sincera 
lehgione eia pietà, non incili) della gìu-> uia e 
dell' umanità devono ritrarre da rivo'giiiieu'i che 
ora si compiono nella penisola italijua ; r.vol-

• 
| giWnti clic danno fine a sistemi di governo i 
j quali sarebbero stali abominevoli nei reni tem-
j pi e Ira le più incolte naaioni ed etano doppi* 
j mente abboeiinevoti applicati ad un popolo civili 
I ed in tempi di progresso universale ; rivolgimenli 
! .per i quali h grandissima maggior»»»» del pò 
i polo di questi paesi sento tanta simpatia che io 
i credo di non esagerare affermando che il laro 
| prospero successo venne accollo'fume un avvtv 

ni»ri}fito fortunato, e quasi come cosa propria ih 
! qu»*i tulle le famiglie inglesi (flrandi.ap/ilausi), 
! Ebbene, o signori, noi vediamo che molli negami 
. il concorso delle loro simpatie a quella granile 
| impresa, unicamente per l'influenza di vieti pre-
| giudizii ed opinioni ro%t»>se. » 

; — Il matiifoalo di Kossuth agli ungheresi 
è pubblicato. E moderatissimo puro nella 
forma. Kossuth spiega ai suoi eoiicillaiiini 
i molivi che debbono impedii li di ravvici­
narsi all'Austria. Annunzici che tu rivoluzio­
ne in Alemagna avanza a grandi passi.Que­
sta volta i popoli non trascureranno l'occa-j 
sione che si offre ad essi.Le misure oppres­
sive che si slatino meditando non pollatimi 
soffocare gli slanci dell'Aleuingna verso l'u 
nttà e la libertà. Se innalza la voce, non è 
che per consigliare la piudr-naa e la mode­
razione ai suoi concittadini. Presto un grillo 
di liberlù risuoncrà in Europa. Il trionfo è 
prossimo, 

nussiA 
l 'IETUOBCKCO 

— A proposilo dell' abboccamento di Varsavia, 
sou rimarchevoli i senlimeiili del popolo ruvo. 
Una corrispondenza dell' Indépendancc flidiyc, m 
data 18 (30 ottobre; 18 ;0 da Pietroburgo ce lib 
manifesti: 

« Molli fra questi bravi moujik<, coi quali polii 
scambiare qualche parola mi dissereed nostro pa­
dre lo czar rifuggiva dall' udir parlare di codesti 
miserabili Austriaci, ma a forza di preghiere e ili 
pressure, dichiarò al loro sovrano: io ti compiling» 
perchè hai un cuore perverso: pure li pcrmcllixli 
venirmi a fare una visfla a Varsavia; e siccome III 
governi male i tuoi popoli, giurami che d'ora in 
poi diverrai migliore, e che loro darai una buoni 
legge. L'lmperalor d' Austria vi acconsentì, ed è 
venuto a Varsavia a baciar la mono allo czar s. 

Passando quindi il corrispondente agli affari d'I­
talia, continua: 

a Eccellenti spirili di qui pensano che malgrado 
le proteste che piovono sulla corte di 'forino ed il 
richiamo del minislio russo,gli affari italiani avran­
no avuto questo di buono, di aver fallo cioè coni 
prendere ai sovrani che lo stesso loro interesse e-
sige clic lavorino pel miglioramento dei loro;»' 
verni e della sorte dei popoli loro ». 

Difalti crede sapere posilivamenle che si voglu 
emancipare defmifivarncnlc in Russia i contadini, 
e che I imperatore Alessandro come re di Polonia 
abbia la ferma volontà di migliorare pure la sorte 
di colesti) regno. 

CHINA 
— Si legge nella Patrie: 
Un giornale straniero assicura che nella presi 

dei forti di Takou, si eia polulo verificare,^' 
questi forii erano stali costruiti colla coopcrazion' 
dei soldati russi. 

I documenti i più autentici provano clic q"1'1 

st'asserzione è priva d'ogni sorta di fondamela 

16 NOVEMBRE 
Rend. Nap. 5 per 100 . . . . ». 87 

I per 100 . . . . » 1% ifi 
fi. Siedi. 5 per 10» . . . . i «1J! 
R. Piera. . . . . > 81 it'­
ll Tose. . . . . » 8. 0. 

Il gerente EMM vNUELE F.UID1 

Slab. Tip. Strada S Sebastiano, ti.* i'L 



Bprezzo d'inser­
itane è fissato per 
Siscuna linea di 
Mlonn», carotiere 
«lino 
Per in prima \ol­
ita­ami. . . . 4 
» la «ecotida e 
naeisirc. . i 3 

AIMJNZII SETTIMANALI 
DELLA 

GlUnNUiuitagm-
^f*w*Rert;8%uf»ia-
dri, cosi delti ali* 
francete, verrant» 
ragguagliali a norm» 
del numero di hne« 
di colonna, che oe­
eon crebbero a riem­
pire lo spazio occu­
palo d a IIM inumato, 

Li Dmiraoia. 

Napoli 6 Novembre 1860. 
— K doloroso per un uomo che sente tutto 
tdlorc della concordia il dover rivelare alla 

libidica conoscenza fatti che pur tioppo la 
IIJIIU. Combattei lungamente prima di affidare 
Ila stampa la nai razione e l documenti che ora 
jpiiiigo Sperai dappiima che nid risii filo cel­
ino il Ile piieli, direi domcslhhc, potessero 
«animarsi le accuse lanciale nel mistero con­
ti ad uno, mi sia pei messo il dolo, dei pù 
nudi pallidi e soldati d'Italia per conoscere 
piiiitri i calunnialori, — fu indarno. 
Ili limisi allora ai rnez/.i che nei paesi civili 

HiiiMi li legge; e con persistente longani 
ila, quasi i lemosina, < hifsi e richiesi giusti­
la Ma il Consiglio d'un mesta e di guerra che 

uvocava ed al quale il Winislio di guerra 
dciiia , trovava insuperabili sebbene non ino 
vali ostacoli in più alle regioni. Si diceva allo 
lesso Minislio dal capo dello sialo maggiore 
■iieiale G. Sudori che mi si sarebbe data ri­
ara/urne amichevole, ma olire clic non so quale 
'filiazione amichevole potrebbe validamente 

MSEItZIOitì A PAGiTOTO 
soddisfarmi — non si fece neppure verun piSsO 
a tale scopo — che anzi mi si diede novella 
prova di ostilità nel non avvertirmi uemriianco 
della distribuzione delle medaglie per la prima 
spedizione in Sicilia, spedizione nella quale io 
ebbi non ultima parie «la nel consigliali,», che 
n I muoverla e nell'effcttuarla. 

Dopo ciò, co^a rimane ancoia all'imist'uoino 
che vuole rivendicare il proprio onore , quando 
1 lalunmaloii non hanno avuto il coraggio di 
soslencre a visieia levata le accuse che solo 
ardirono imenlaie occultandosi, — e le Aulo 
nlà rilìuiauo l'implorala giuslm»? Man gli re­
sta die riconere alla pubblica opinione, affin­
chè essa spinga coli» sua forza il Governo a 
compiere quii Consiglio d'inchiesi,! che più di 
ogni nino mezzo può rischiarare i filli e darne 
la riparazione e la punizione a chi spetta. 

Ed a qui slo osti omo ijped,enle io mi rivo'go; 
tranquillo, che ormai verun dissidio personale 
possa lovinare la nostra rigenerazion» (thè in 
lai caso avrei ancoia taciuto). Espongo quindi 
coi documenti la nuda nai razione dei falli, dai 

quali rileveià il lettore la bassezza dei mie1 

nemici, e quanti ò sai ro e polente il motivo 
che ini spinge ad appellarmi alla pubblica opi­
nione. G. LA MASA. 

Napoli 8 novembre 1800. 
Preg. Sig. Direttore 

Li prego a sospendere la pubblicazione nel 
suo giornale della narrazione dei falli e dei do 
cumenti di cui parlò nel num. S i . perche ho 
lieevulo oggi dal Ministero della Gueira copia 
dell' Ordinanza minisleiiate , comunicala il 
giorno 28 oltobie allignar ilaggioic Generale 
Sirlort, Ca/io dello Sialo Maggiore Generale, 
che stabilisce il Consiglio di disciplina da me 
ripetutamente domandalo. 

Spero clic non soigeranno ulteriori ostacoli ad 
impediic che in linea legale ini si dia ogni do­
vuta riparazione , nel quale caso pregherò di 
nuovo la di lei cortesia a compiere la promessa 
al pubblico del di lei giornale. 

Di lei obhligalissimo 
G. La Masa. 

APPELLO DI G LA MASA AS SICILIANI 
Quando la modestia è arma che giova 

alle male arti degli avversarli è stol­
tezza adoprarla alloia è lecito il 
mostrarsi allicii ed usare il linguag­
gio della coscienza offesa. 

/ . Jf. involuzione Siciliana del 1S48 40 

le più oltre la lilirala, d qio il fallo del Parco, e 
di appoggiarsi inveì e sul mio campo (composto 
solamente di picciotti) venne con circa seicento 
ai mali in Gibdrossa? 

Chi vi guidò in Palermo? e vedeste slanciar») 
prinu alla losia di pochi uomini sui ponti di Te­
sla e dell'Ammiraglio, e combattendo accanita­
mente fugare dalla strada i boi bollici? 

Palermitani I 
Chi avole veduto piimo anzi solo (3), senza ar 

mali, perconere le piincipali vie di Palermo per 
nconosceie le posizioni del nemico, e far aprire 
la breccia all'Ospedale che dà nella Puzza del 
pal«zo Reale ove le truppe Borboniche si erano 
in gian numero concentrale ? (I) 

Chi fu pi esente e duesse quasi tulli i comballi­
menti della capitale fino alla completa liberazione 
di essa, in uno dei quali fu ferito il nostro bravo 
Carini ? 

Mumi'ipii v Comitali rivoluzionarli di Salemi, 
Calatatimi, Purlanna, SinU Ninfa, Caslclvetrano, 
provincia di Palermo, di Trapani di Calanii, di 
Cirgenli ec ec. 

Chi vi annunziò l'ai rivo del generale Garibaldi, 
ve ne piopasc la Denatura, e vi scongiurò di star 
saldi nel vosiro progiarnma col quale insorgeste 
fin dall'aprile « Italia una sotto il llegno Costitu­
zionale di Viilorio Emmanuele in 

Siciliani 1 
Avieste mai immaginato che all'uomo, che con 

un pugno di armati sostenne In sfida del 1 '­ gen­
naio 18 18—the, per dedicarsi ludo ai combatti­
menti delle vcntiquallro giornate, chiamò al suo 
p isto di Picsidenle ed al Governo della vincente 
uvoludone il venerando Ruggiero Settimo ed 1 più 
cospieui cittadini di Palermo — die, rimasto solo 
nel g orno 1 > gennaio, quando i regu, rinforzati 
da un di­diareo di settemila uomini comandali dal 
Geneialc Desauget, ci assalivano nuovamente, ria­
nimò, e spime alla battaglia i cittadini ( il dire di 
uno stniico ; scamiciato . . . . ( * ) » — che con 
duecento uomini in campagna aperta i a Solanti) 
dudiu miglia distante dalla Capitale) coise di 
nolle alle spalle dell'armala Borbonica, forle di 
enea qualtoulici mila uomini, le tagliò la 11(irata 
in l'ermini, e la costruis» a fuggire pei Napoli 
sulla icn» flottigli i ucc donilo settecento cavalli­
che con altn duecento uomini in Messina assaliva 
dodicimila Bobinici, the untavano invader la 
cillà, ed al due di due Antonia « tomwallcoa e 
vwieuwu: ((.'; h iiucido valorosamente il nemico a 
due miglia dalla città (7) » — che i rappresen 
tanlì della Sicilia elessero ber acclamazione Capo 

dello Slato Maggiore Generale — avrcsie mai im­
maginato che a quest'uomo si potesse dare la tac­
cia clic svenga o fugga alla visla del nemico ? 

Sicil ani ! Rispondete francamente — che è or­
mai leu,pò di Ime e di giuslizia! — Finalmente 
l'Europa conosca la paile che ebbi io i Suiliaiii 
nella patria redenzione, così neh'insorgere soli 
coi prodi Sant'Anna e gli alln Cipi rbe ha regi­
Itrati l'istoria, come nel riprendere, all'annunzio 
di un dtsbarco, solleoni quelle armi, che per un 
is'anle posavano, ma non deponi vano. Che eisa 
conosca la parie gloriosa che i Siciliani ebbero 
puie nella campagna del Continenlc Napolitano, 
sebbene per cura dei tristi nascosta o liavisata I 

Siciliani 1 Io alzai la voce a rivendicare il vostro 
onore calpestato: — chieggo oia a voi recipro­
ca l a e verità. La vostia parola ed il Consiglio di 
guerra svelino finalmente a Garibaldi i suoi veri 
amici, cioè gli amiti della patria e gl'ipociili che 
a danno di lui e della nazione guadagnarono la 
sua fiducia. 

Ch'egli se ne liberi una volta ! 1 onde non ri 
mangu un desiderio, ma si ellellui la rigenerazio­
ne morale d'Italia, l'unione dei pop»h,cui egli ha 
consacuto la vita — e s'impellisi a che ripulluli 
fra noi il seme della divisione e dell'odio. 

Manali 26 ottobre I860 
G. LAMISA 

(!) Alla presenza di parte della truppa mi get­
tai dal caval'o che s'inalberava per non essere ro­
vesciato nel piecipizio, e ciò due ore prima del 
comballimcnlo a tre miglia lungi dal nemico. Ne 
riportai contusioni alla lesta (per cui rimasi mez­
z'ora Circa privo di sensi) ed alla coscia che mi 
impedirono di prender parie mollo attiva nel com­
battimento , al quale perù assistei dal principio 
«Ila fine. 

(2) ÀSalemi col signor Giacomo Curatolo e Bu­
iciini: a Tarlanna e S. Ninfa col sig. Giuseppe 
Campo: — da Calaiafimi a Mczzoiuso (per 50 mi­
glia) coi signori di Marco, Fina, Curatolo, Nico­
losi, Li Russa (2fiatelli), e Ribaudo 

(3) Nel cenilo della città m'ineontiai cui signor 
Giuseppe Campo emigralo siuliano, die venne 
cdla puma spedizione, e mi fu compagno sino 
all'ospedale ed in alln punii della eillà dove l'im 
pegno l'ul'ai'co. 

(4) Tulio que­lo fo fallo prima ancora che Ga­
ribaldi cnliaise in Palermo. 

(5) Vedi Liburna, Stona di Sedia. 
(6) Pu«fino, dispactio telegrafico al Ministero. 
(7) Oisini, rapporto al Minuterò. 
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STUDJ LEGALI 
OWRItO 

ISTITUZIONI DI DRITTO CIVILE 
SECONDO L'ORDINE DEL CODICE 

COMPARATE COL DIRITTO ROMANO ED INTERMEDIO 
precedute da ina steri» del diritto per servire d'introduzione ili» «Indio 
delle leggi Civili e dal diritto amministrativo,eon la successone de'giure­
consulli ed interpreti del dirilto romano, e seguilo da un Commentario 
delle leggi regie, pontificali e decemvirali. 
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PILLOLE DEL DOTT. PAOLI 
(da P a r i g i ; 

VtGETALI, l'IUGATIVE l.I)U'UU11\li 
Le fole inliei(unenle esenti 

da sostanze mitici alt. 
Queste pillole composte di sostan­

ze vegetali lolle ini ITrnsive hanno 
un importante vantaggio sugli a 1 tri 
purganti adoprali sino a ipicslo gior 
no. Ciisliluisi uno un purgante iuful­
htnlr, e le inalatile le più ribelle, e 
le più inviderale hanno dovuto cede­
re all'uso di (piesto medicamento 
che si può hen chiamare, rigenera­
tore del Sangue. Costa carlini 6 
ogni Fiaccò oi Pillo'e eoo apposito 
manifesto. Deposilo Paiigi rue de 
la Virrerie, ti. 90, e in Napoli nella 
drogheria del sig.l) Emilio, 50slra­
da Concezione. 

Per gareuzia delle vere pillole, a 
ciascuna di esse vi è impresso il no­
me dell'autore sig. Doti. Paoli. 

LE PILLOLE 
Alterative antisifilitiche 

DEL DOTTOR SMITH. 
Sono il rimedio più efficace, 

più cerio, più comodo e più pron­
to eh* esiste per guarire radical­
mente qualunque malattia vene­
rea, recente ed antica. Senza ec­
citnre salivazione , indebolire il 
temperamento, distruggete la co­
slipnxione riè cagionare veruno 
dogi' inconvenienti che sogliono 
conseguire alle curo ordinarie, 
esse guariscono i inali più inve­
leniti ed i più ribelli. Vendutisi a 
carlini 10 la scatola sir. S. Gia­
como n. 28, dirimpello In piccola 
porla della Chiesa, ove il Dollor 
Smith e visibile per le consulte 
ogni giorno dallo 10 alle 2 pom. 
e alla Farmacia del Leone n. 303 
a Toledo. 

PABULUM CAPILLORUM 
Gli ammirevoli efTelli per ri­

parare a male della Calviaie, 
conservare ed abbellire i capel­
li piodutli dall' 

Olio di Bangalore 
E le molle ricerche del pubbli­
co, hanno incoraggiali i eon­
Irnflaliori di ogni utile Inven­
zione u falsificarlo e vendere 
una droga quanto diversa dal­
l'Olio di Bangalore, altrettanto 
perniciosa. Nel line di rendere 
istruito il pubblico di questa 
mal consigliala inlrsprcsa se gli 
fa nulo elio il SOLO DEPOSITO 
all'ingrosso in Napoli è presso 
l'INVENTORE strada S. Giaco­
mo n. 28, dirimpello la piccola 
porla della Chiesa. Ove si Irova 
pure l'AZALEA per la pelle, e 
la polvere di Malaya per 1 denti. 
La firma W. S. Smitli è la sola 
gnrenzia del vero. 

Fico GiardineltoaTolcdo N. 13 p.p. 
Vendita all'ingrosso pei commissio­

nari e pu'ncgoiiinti. 

NUOVO E GRANDE DEPOSITO 
Di itoffe di seta, come Gres, Ma 

là, Rasi, Taffetas per Omhi cll«*, arti­
coli di moda , itoffe per lapozienei 
veli naamali,tulio d'origine Lonibinli 

L'uniu'c­aìfi»ne d'Italia favuiw 
slancio naturale, facilini la ecrij.roti 
conoscenza delle nostre industrii1, i 
ci fornisce securi mez î p. r ij com 
pietà concorrenza all'estero. A t,n 
scopo il sotloscriito olTie le pi apri 
manifatture a PREZZI ni V\\M\ 
CA, dando lucro così alla spcniU/m 
ne del Compratore; pei eoi si lusinp 
vedersi accolto favore vii lineiileiir'ayij 
generosi lenlalivi. 

AMYLL1NA 
PÙ'IXTC e Tintura Omiopatica 

Per la toletta della bocca. 
Questa graziosa preparazione 

di odore fraganle e di sapore pia­
cevolissimo , imbianchisce e pu­
lisce perfelUmenle i denti sema 
alterarne lo smallo. Rinfoiza le 
gengive purgandole degli umori 
cullivi , scioglie tutte le liuterie 
estranee che vi si attaccano, raf­
ferma i denti vacillanti ed agisce 
come Ionico potente sulla bocca. 
Si vende a carlini tre e due Insca­
tola quanto la caraflina. Strada S. 
Giacomo num. 28, ove si trova 
pure '"ELEFANTINA Olio Chinese 
per i capelli, e la LACUNA per 
la pelle. 

Con approvazione del Prolumnlua1 

Generale ilei Regno 

LA SCOKOIHYI 
INFORMA DI PILLOLE, 

Antigottose ed Antireumatiè 
DEL, UOTTOII «Mil l i 

di Londra 
Questo rimedio è specifici 

nella Podagra ed i Remili di og 
specie pm di qualunque a'In 
mezjo lerapeiitico.Toglie il 
lore qualche violente che si, 
poche ore e guarisco railiiil 
menle senza oll'endero A sisii 
ma, ed ove si prende a lcni|i 
l'azione sua è co­ì rapida cm 
gentile che appena esentila il.i 
l'infermo. Si vende al DEl'OJ 
TO GENERALE strada S.Cwci 
mo num. 28. dirimpello la 
cola porla della Chiesa, al pre: 
zo di cari, sei la scatola, qua 
tro scatole in una tolta cari.21 

ISTITUTO MARTINELLI 
SCIENTIFICO­LE TTERARIO­ARTISTIC0 

A Toledo eon l'ingresso Strada Nuova Monteoliveto N. 2!l, 
In tempi di libertà bisogna guardare con occhio severo l'Isli 

zione del Paese e però gì' islilutori, da che senza questa uè 
libertà si conserva, nò si accresce. Ora, consigliandosi con 
coscienza, non pare che il Martinelli debba lemeie questa beat 
lieti sevcrilù.poiché ha posto sempre intelletto e cuore per l'edr 
cazione della giovinezza. E valga il vero. Il Martinelli si è fall 
sempre governare, da questi principii, cioè: che le, teoriche nien 
le valgono senza le pratiche,che pensiero e forma vanno insiemi1 

com'è por loro naturale connubio, e che senza ciò o vengati 
uomini di pensiero, che si perde nel luberinlo della parola poc 
studiala, o, peggio, uomini eunuchi d'intelletto che per lull 
patrimonio hanno frasi e modi del trecenti), eh' è quanto 

' liei 

noma 


